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installazioni nuclcan e dunque delle basi Nato e 
amencane che ne sono dotate, incluse quelle 
per gli aerei a doppia capacita 

Sento ripetere dai compagni del si che do
vremmo dar vita a un nuovo partito perche biso
gna uscire dall ottica provinciale dell Italia ed 
acquistare dimensioni europee Ma non è prò-
pno prova di provincialismo il latlochc, mentre 
i grandi gruppi economico-finanziari stanno gii 
disegnando a loro vantaggio la mappa i carat
teri della nuova Europa post Yalta, noi il movi
mento sindacale non siamo riusciti a produrre 
altro che qualche tavola rotonda' Che non sia
mo riusciti ad avviare un lavoro, una lotta una 
nflessione comuni con le forze nuove di sinistra 
che ncll Est stanno faticosamente emergendo e 
che non possono non prendere che come mes
saggio di rassegnazione questo scioglimento 
del nostro partitoche fa loro perdere quel punto 
di riferimento prezioso che un partito come il 
nostro - un comunismo diverso e il più grande 
partito di sinistra del mondo democratico - po
teva loro olirne' E non e prova di provincialismo 
anche questa costituente tutta centrata sul si
stema politico italiano e le sue modificazioni' 
Anche I Internazionale socialista ha bisogno di 
un rinnovamento profondo di aprirsi a nuove 
energie e culture alle forze ecologiste ai settori 
cattolici progressisti, ai nuovi protagonisti del-
I Est e a quelli del Terzo mondo che ali Interna
zionale sono estranee 

Cosi mi sembra si possa dire che il modo co
me si sta prospettando la nostra iniziativa inter
nazionale è proprio lo specchio di quell'allinea
mento ali esistente che percorre in realtà I ope
razione dello scioglimento del Pei che e stata 
proposta Non e un caso se pur fra tante affér
mazioni sulle grandi contraddizioni della nostra 
epoca e tante evocazioni della dimensione 
drammatica del problema Terzo mondo assi
stiamo a un crescente impoverimento della no
stra capacita perfino di intendere cosa si muove 
in quel continente alla tendenza a ridurre ì fe
nomeni che II si presentano ad una angusta 
concezione eurocentrica della storia il giudizio 
dato dall Unità sul Nicaragua ne e la spia 

BERARDO 
IMPEGNO 

Neil ultimo anno nel Mezzogiorno — ha del 
to Berardo Impegno segretario della federazio
ne di Napoli — I alternativa e slata tra un decli 
no irreversibile o un radicale cambiamento Ab
biamo lavorato a superare consociatmsmi ed 
estraneità per rendere credibile I alternativa po
litica al pentapartito meridionale inconcludente 
e di basso profilo II neomcndionahsmo può ri
partire proponendo un patto tra quei soggetti 
della società forte e quelli delle società deboli, 
disponibili a praticare un progetto di modemiz 
zazione fondato sul riconoscimento dei diritti 
dei cittadini Nel Mezzogiorno si è aggravata la 
cnsi del rapporto tra i cittadini e lo Stato e del-
I elficacia della democrazia Vi e un profondo 
malessere C'è stato un uso democristiano di 
questo malessere, un uso sociale interclassista 
attivato da un modello affaristico ed assistenzia
le Ora comincia a diffondersi l'insoflcrcnza ver
so la democrazia bloccata e verso I intreccio tra 
politica e affari, verso la virulenza delle organiz
zazioni criminali. Spetta a noi comunisti far di
ventare lutto questo un progetto alternativo. Sol
levare la battaglia per i dintli negati non può es
sere la semplice riscoperta delle potenzialità di 
una cultura liberal democratica Questa batta
glia ha innanzitutto la sua sostanza in una forte 
critica dei poteri meridionali Vi sono nel Mez 
zogiomo pezzi e parli di una società civile che 
non hanno ancora voce come tali Spetta a noi 
unificarli in una iniziativa politica alternativa 

C'C bisogno del contributo di tutti Di quanti 
nel partito la pensano in un modo diverso e in
sieme di quanti soggetti individuali e collcttivi 
vogliono costruire con noi una nuova forma 
partito che valorizzi culture e sensibilità diverse 
e che non destini per nessuna di esse un ruolo 
egemonico e presuntuosamente totalizzante 
Vedo anche per il sindacato nel Mezzogiorno 
un urgente problema di rilondazione In piena 
autonomia il sindacato può cogliere I occasio
ne positiva di una fase nuova per la sinistra, per 
liberarsi dalle asfittiche regole delle componen
ti interne e per diventare non tanto un sindacato 
per i lavoratori quanto soprattutto il sindacato 
dei lavoratori 

La meta della nostra iniziativa non e un lem-
tono omologalo ma un più vasto territorio anta
gonista che renda finalmente credibile e attuale 
I alternativa Nel Mezzogiorno ha sempre domi
nato la De È una riflessione che dovrebbe fare 
anche il Psi che da molti anni pratica un patto 
consociativo di potere con la De I comunisti so
no impegnati in un profondo rinnovamento del
la propria identità e del proprio modo d essere 
Possiamo chiedere al Psi di dimostrare analo
ghe capacità e volontà Soprattutto nella conce
zione che esso ha del rapporto con il potere nel 
Mezzogiorno con quel potere che e stato con 
crctamente gestito dagli uomini socialisti negli 
ultimi dieci anni 

In questo congresso ciascuno di noi ha soste 
nulo fino in fondo le proprie opinioni Ora dob
biamo continuare ad avere quel particolare co
raggio che ci preserva da rigidi schieramenti e 
da posizioni preconcette II coraggio di verifica
re sui problemi e sugli obiettivi le condizioni per 
sentirci tutti pienamente dentro riaffermando le 
ragioni profonde dello stare insieme senza far 
agire ne I arroganza della maggioranza ne i veti 
della minoranza Ciascuno di noi può contnbui 
re a dimostrare che differenze e unità possono 
convivere e valorizzarsi reciprocamente 

VITTORIA 
FRANCO 

Si è parlato - ha notato Vittona Franco di Fi 
renze riferendosi al dibattito tra le donne nella 
fase precongressuale - di interpretazioni diver
se di parole chiave come -autonomia» dilfercn 
za sessuale relazione tra donne Il punto vero di 
divergenza tra le donne nguarda il come della 
nostra pratica in un luogo misto la modalità del 
rapportare I autonomia della nostra progettuali
tà e della nostra pratica alle forme e alla proget 
tualità del partito Era questo anche il problema 
nuovo che la Carta delle donne poneva rispetto 
al femminismo classico il punto di partenza di 
un femminismo originale che con la Carta le 
donne comuniste proponevano e che metteva 
in campocatcgonc e valon diversi 

Abbiamo teorizzato sin -tali inizio non il pa 
rallelismo rispetto al partito ma al contrario un 
intreccio produttivo di trasformazioni visibili 
Non posso separare in modo rigido il partito I 
suoi problemi e il mio stare da donna in esso 
L atto di libertà compiuto con I assunzione della 
differenza sessuale come valore che ci ha forni
to un diverso sguardo sul mondo uno strumcn 
to gnoseologico nuovo non consente più di se
parare questioni generali che rientrano nell uni
versale neutro verso le quali ci poniamo come 
individui generici e asessuali e questioni che in
vece ci riguardano come donne Non posso più 
pensare di poter guardare il problema dell equi
tà della giustizia dell ambiente astraendo dalla 
dualità del genere 

Se parto dal femminismo onginalcche la Car
ta ha proposto e che in questi anni abbiamo 
praticato non riesco a condividere I ostilità di 
alcune campagne ali apertura di una fase costi
tuente e al ruolo di soggetto fondante delle don
ne Essa e vista come un atto di conciliazione di 
occultamento del conllitto Ritengo questa posi
zione un grande equivoco che distorco I espe
rienza che tante donne hanno compiuto ingiu
sta rispetto alla forza e ali autonomia che esse 
hanno saputo esprimere Essere soggetto fon
dante della nuova formazione politica signilica 
nominarsi come soggetto autonomo del partito 
Soltanto nominandosi come tale nel processo 
di rifondazionc e quindi segnando il nuovo luo
go con la presenza politica e simbolica dei due 
sessi e davvero possibile affermarsi come par
zialità e indurre I altro sesso a definirsi a sua vol
ta come tale II conflitto tra i sessi diventa in que
sto modo parte della identità della nuova for
mazione 

Alcune compagne hanno osservato che non 
siamo ancora pronte per amare questo proces
so che assumendo la differenza sessuale assu
miamo un vuoto A me sembra che non si dia 
mai il vuoto assoluto che la nostra scoperta del
la differenza sia già I inizio di una identità Vuo
to e pieno procedono insieme L identità non e 
data una volta per tutte ma si costituisce in un 
processo attraverso disarticolazioni e ricompo
sizioni Essere soggetto costituente significa 
inoltre partecipare alla costruzione della nuova 
forma-partito con le nostre elaborazioni le no
stre pratiche mostri tempi 

Alle differenze che sono emerse bisogna non 
solo assicurare diritto di citladin.in/a ma cerca
re il modo di farle interagire nel processo di de
cisione Per questo dobbiamo inventarci nuove 
forme di relazione e di pratica E in questa ricer
ca tutte dobbiamo sentirci coinvolte Verifichia
mo sui contenuti e sui progetti le nostre deferen
ze 

GIOVANNI 
BERLINGUER 

Ho sentito nelle parole di Aldo Tortorclla tre 
afférmazioni interessanti - ha detto Giovanni 
Berlinguer, ministro della sanità nel governo 
ombra I ) in questi mesi si sono confrontate 
due ipotesi di trasformazione non una di con
servazione e I altra di liquidazione" Esse si sono 
confrontate nella coscienza di ciascuno al di là 
del voto 2) "Anche il nome partito comunista, 
da noi onorato e da alln infangato ha rappre
sentato una difficoltà aggiuntiva per I alternativa 
politica in Italia" Questo non certo per le mi
nacce da noi portate alla democrazia, perché 
noi abbiamo promosso difeso e arricchito la 
democrazia in Italia e I abbiamo stimolata nei 
paesi dell Est Piuttosto perché lenta tardiva e 
incerta ò stata non la critica dogli errori ma la ri
pulsa di un sistema economico-politico che si 
autodefiniva socialismo reale Ciò ha influito sui 
rapporti politici e sulla coscienza della gente 3) 
Per andare avanti oltre il XIX Congresso biso
gna organizzare la convivenza e il dialogo sta
bilire i diritti e i doveri di ciascuno" Ritengo che 
sarebbe sbagliato restringere le regole che han
no funzionato nella fase congressuale ora che 
si avvia la fase costituente quando anche ad al
tri dobbiamo dare garanzie di partecipazione 
"inter pares" non da compagni di strada" sen
za che essi si sentano impediti da centralismi di 
partito o da centralismi di corrente Regole 
aperte quindi Ma giova perpetuare le divisioni 
per mozioni quando il confronto si sposta su 
programmi politiche organizzazione' Quando 
ali interno del si e del no esistono differenze che 
devono esprimersi liberamente ed è interesse 
di lutti abbattere le barriere organizzative e psi
cologiche che possono impedire questa espres
sione' 

Parlo dei rapporti interni ma più ancora degli 
impegni che abbiamo di fronte le elezioni, le 
scelte politiche la lase costituente Se é vero 
che dopo il congresso dobbiamo tutti chiedere 
voti per il Pei come li chiederemo' Parlando del 
rischio che sia liquidato il partito e che sia "az
zerata" una tradizione di lotta di valon morali, 
di aspirazioni alla giustizia' Oppure gettando 
tutti nel piatto di una bilancia instabile e incerta 
la nostra capacità di porre tradizione valori 
aspirazioni al scrv IZIO di una sinistra più ampia 
giocando la sola carta che possa contrastare la 
corruzione elettorale e dare speranza ai cittadi
ni' 

Le scelte politiche vogliamo confrontarci sul 
le difficoltà dei sindacati sul sostegno pu no e 
responsabile che dobbiamo dare agli studenti 
sulla politica estera oppure cercare i temi che 
possano scardinare il si (é stato detto) senza 
troppo riguardo por i contenuti' Sul disarmo ad 
esempio Sono convinto che e necessario asso
ciare ali azione diplomatica un maggior movi
mento di massa Ma per quali obiettivi' L aboli
zione dell esercito e I uscita doli Italia dalla Na 
to mi sembrano assai poco mobilitanti anche se 
nobili come aspirazioni proprio mentre due 
obiettivi che sembravano utopistici il dimezza 
mento della Iota e I abolizione graduale dei 
blocchi militari prendono consistenza 

La fase costituente e e stato uno straordina
rio interesse preoccupato e speranzoso verso 
le proposte del Pei Spesso con motivazioni 
contrastanti Non sarà facile 1 aggregazione e 
neppure la comunicazione fra queste forze Nò 
ora né nel nuovo partilo Dobbiamo però chic 
derci vogliamo tutti lavorare per associare am 
bienti persone e tendenze che hanno espresso 
interesse comprese quelle nobilissime del no 
esterno timorose che si perdessero valori che 
debbono avere piena cittadinanza' Oppure si 
lascia questo compilo a chi ha espresso un si' In 
questo modo I operazione rischia di essere smi 
nuitao sbilanciata 

Apriamo quindi il confronto sul programma e 
sugli schieramenti fra noi e con gli altri Anche 
con il Psi Non sono la storia né le ideologie che 
ci dividono oggi Sono spesso i programmi le 
scelte come nel caso della legge sulla droga 

Può essere fertile ma è non facile il confronto 
sulle riforme politiche e istituzionali perché e è 
di mezzo un potere che si injreccia con la que 
stione morale Noi sbagliamo se portiamo agli 
altri partiti un accusa indiscriminata di corruzio
ne Alla radice non ci sono soltanto comporta 
menti immorali ma strutture istituzioni norme 
che debbono essere modificate e che riguarda
no lutti anche noi II congresso ha accolto con 
entusiasmo la scelta di non partecipare come 
rappresentanti politici ai comitali di gestione 
delle Usi £ bene che si annunci questa decisio
ne ma é necessario impedire ora in Parlamen
to che passi una legge governativa che consoli
da e moltiplica I influenza dei partiti nelle Usi 
Questa legge aggrava la tendenza verso I unico 
tipo di riforme istituzionali (distorte) che si so
no realizzale in Italia quelle che hanno portalo 
alla moltiplicazione del ceto politico , ali inge
renza del partili ncll economia nei servizi, nella 
società civile Un ceto politico che approfondi
sce la separazione tra governanti e governati In 
questa moltiplicazione e separazione e è anche 
una nostra (minore) responsabilità 

Questa tendenza alla moltiplicazione contra
sta con I efficienza e con la democrazia sia nel 
partito (condivido perciò I esigenza di restrin
gere gli organismi dirigenti) sia nel paese dove 
assistiamo ad una crescente sfiducia e a perico
lose restrizione dei diritti dei cittadini e della de
mocrazia Viviamo una democrazia che oppri
me i deboli e che Irena anche tra i forti quelle 
energie produttive, intellettuali e morali che non 
vogliono soggiacere alle regole legali, e spesso 
illegali del potere reale con danno per tutti 

Un fenomeno simile si sta producendo anche 
sul piano intemazionale dove il Terzo e il Quar
to mondo rischiano di essere dopo aver subito i 
danni della contrapposizione tra i blocchi, 
emarginati e dimenticati nella costruzione della 
pace Ci deve essere un impegno comune per le 
sorti di ogni nazione di ogni uomo ogni donna 
e ogni bambino che si affaccia alla vita e che ha 
dmtto alla vita Questo è uno degli impegni 
maggiori che assumiamo in base alla migliore 
tradizione della nostra stona e in base alle esi
genze del futuro 

SALVATORE 
CHERCHI 

Il viaggio -per andare oltre I onzzonte e per 
scoprire un nuovo mondo» parte già da questo 
congresso Salpiamo con un progetto con vali
di strumenti di navigazione e una nave robusta 
- ha detto Salvatore Cherchi segretano regiona
le della Sardegna - In questo nostro tempo di 
sconvolgenti avvenimenti in Europa e nel mon
do dobbiamo rifarci più che mal ad una conce
zione gramsciana della politica intesa come 
strumento per capire il senso della stona E 
quindi per offrire un onzzonte e una prospettiva 
a chi pensa e si impegna perché la politica sia 
fatta di contenuti per dare senso e ragione alla 
vita degli uomini, ai loro rapporti alla loro cre
scita sociale e morale in un mondo che cambia 
rapidamente Questo possiamo compiere a par
tire dalla ndefinlzione di noi stessi Innanzitutto 
sul plano ideale e culturale nella consapevolez
za che non possiamo trovare entro noi stessi, 
dentro la nostra tradizione culturale tutte le n-
sposte C'è necessità di un incontro con altre 
culture per cercare nuove sintesi Ci ncollochia-
mo politicamente mettendo in campo un pro
getto che a partire da un nostro movimento au
tonomo, può determinare il sommovimento 
dell intero sistema politico italiano 

Tutto questo è stato chiamato da alcuni com
pagni politicismo con una definizione che ridu
ce ad ingenuo atto salvifico una operazione che 
invece vuole saldare progetto-iniziativa sociale 
e prospettiva politica che può assumere la di
mensione della grande politica 

La strutturazione degli interessi forti delle 
grandi concentrazioni industriali, finanziane, 
editoriali, multinazionali, induce nuove forme 
di dominio sui cittadini e sulle comunità Si ac
centua la dipendenza economico-sociale cul
turale delle arce più deboli del mezzogiorno eu
ropeo, anche per I affermarsi di una unificazio
ne dei mercati in un contesto caratterizzato da 
un grave ritardo nei processi di integrazione po
litica della assenza o della scarsa incidenza 
delle posizioni di nequilibno e di coesione so
ciale nella comunità e nel paese Con la caduta 
del muro di Berlino si esaurisce I assetto foinda-
to nel dopoguerra in Europa sul modello della 
restaurazione degli stati-nazione con la sovrap
posizione di due domini, egemonici ad est I Li
mone Sovietica ad ovest gli Stati Uniti Puònsul-
larc straordinariamente accelerata una idea di 
Europa che vada oltre non solo i mercati unifi
cati ma anche oltre lo stesso modello confede
rale 

Nel nuovo contesto storico la sinistra italiana 
deve assumere con il maggior vigore I obicttivo 
di accelerare la prospettiva della costruzione di 
una unione politica europea dei popoli e delle 
regioni Una europa politicamente unita non 
come risultato di una mera traslazione in avanti 
delle sedi attuali della sovranità quanto piutto
sto di un potere fondato sulla sovranità popola
re e sulla ndcfinizione dei poteri nei livelli sta
tuali e infrastnitturali 

Ne consegue per il nostro progetto che sul 
piano politico e istituzionale il principio di auto
nomia ed in modo particolare delle autonomie 
regionali deve essere assunto come principio 
cardine di ogni ordinamento democratico e 
pluralista In primo luogo un ordinamento della 
futura unione europea E per quanto attiene al-
I Italia come principio essenziale della riforma 
istituzionale nella direzione di un potenziamen
to dell autonomia regionale È in questo conte
sto che possono essere superati i limiti attuali 
dell autonomia della Regioni a statuto speciale 
Nella nostra prassi e nella nostra politica istitu 
zionale questa ispirazione non è ancora affer 
mata La nuova idea di sicurezza assume I o-
bicllivo politico di eliminare tutti i mezzi di di 
struzione di massa innanzitutto quelli nucleari 

Questo deve comportare la nncgozziazione 
degli accordi per le basi Nato e americane in 
Italia Per la eliminazione della base americana 
di La Maddalena si è recentemente pronuncia
to ali unanimità il consiglio regionale della Sar
degna interpretando il sentimento popolare 
della Sardegna 

Con questo congresso ci proiettiamo in una 
fase costituente del nuovo partito La chiarezza 
dell impegno a lavorare da subito e senza incer 
lezzo sull obiettivo indicato dai congressi di ba 
se deve congiungersi con la ncerca tenace del 
più ampio contributo dell insieme del partito 
nella costruzione del nuovo È questa una con 
dizione essenziale per il successo di una opera
zione di straordinario significato politico e idea
le che stiamo avviando 

MASSIMO 
CHIAVENTI 

Le domande uscite dal dibattito congressuale 
- ha detto Massimo Chiavcnli presidente della 
Provincia di Mantova - sono due -con chi» e 
•quale partito nuovo- lo non sono tra coloro 
che sentono con particolare angoscia I assillo 
delia pnma domanda convinto che è un pro
blema che nguarda prima di tutto noi stessi La 
possibilità di costruire una nuova forza politica 
della sinistra italiana dipende dalla nostra credi
bilità dalla capacità di presentarci a questo ap
puntamento avendo definitivamente sciolto 
ogni ambiguità rispetto alla necessità di rompe
re quello che Occhclto ha definito il -nostro in
volucro ideologico- Non si tratta di fare i conti 
con Carlo Marx che resta il più grande teorico 
della liberazione umana ma con la Terza inter
nazionale il pensiero leninista la saldatura tra 
partito e Stato I ideologizzazione dello Stato 

Occhclto ha replicato con puntualità a chi 
paventava pericoli di forme di partito leggero 
con tentazioni leadenstiche nbadendo il carat
tere di massa il profondo ancoraggio alla socie
tà italiana che deve caratterizzare comunque la 
nuova forza politica Certo il tipo di formazione 
politica sarà (ortemnentc condizionato dalla 
sua strategia II disegno politico che viene trac
ciato è quello dell unità nformatncc che min a 
nsotvere la vera anomalia italiana che fa del 
nostro I unico paese insieme al Giappone do
ve la sinistra non ha mai governato Un disegno 
che punta a superare una cultura della separa
zione vera malattia della sinistra italiana che ha 
prodotto una cristallizzazione di ruoli secondo i 
quali il Psi si rapporta ai ccntn decisionali in 
quanto depositano di una cultura della moder
nità il Pei ha il monopolio dell opposizione po
litica e sociale i radicali si occupano dei dintti 
civili e i verdi di ambiente La strategia dell unità 
nformatnce ha un passaggio obbligato che con
siste nell assunzione piena del riformismo co
me bussola politica a cui uniformare i nostn 
comportamenti e le nostre linee 

Il problema oggi è capire quale tipo di rifor
mismo tenuto conto che non si parte da zero e 
che a partire proprio da qui dalla Pianura Pada
na il riformismo ha conosciuto i momenti più 
alti di elaborazione e di pratica di governo ha 
costruito classi dirigenti Di quel nformismo va 
salvata come tratto distintivo I individuazione 
dell interesse generale come asse del cambia
mento Che è la spiegazione tra I altro del per
ché non ha attecchito qui un certo radicalismo 
di sinistra Oggi comunque quel nformismo è 
superato occorre un nformismo moderno non 
più finalistico In una società che produce conti
nuamente innovazione e conflitti la sinistra de
ve esprimere una capacità di comprensione e di 
guida non più nsolvnbile nell unica contrapposi
zione lavoro-capitale Di questo riformismo mo
derno ci sono le premesse culturali e sociali 
Manca la rappresentanza politica Questo de-
v essere un impegno comune per noi e il Psi Se 
i socialisti non accetteranno l'invito di costruire 
una sinistra di governo si apnranno anche al lo
ro interno contraddizioni che il loro centralismo 
monocratico comunque non riuscirà a nascon
dere 

RENZO 
LEONCINI 

Durante la fase congressuale - ha detto Ren
zo Leoncini delegato di Livorno - nella mia fab
brica abbiamo lottato contro un accordo sinda
cale che non corrispondeva al mandato dei la
voratori perché non coglieva le esigenze che 
erano state poste e quindi se non fosse stato 
respinto avrebbe delegittimato il consiglio di 
fabbnea Quanto sta accadendo nel settore si
derurgico è conseguenza delle scelle mancate 
da parte dei nostri governi e della subalternità 
ad interessi stranieri ed alla cosiddetta efficien
za e produttività A tutto ciò sono stati subordi
nali occupazione ambiente, condizioni di vita 
in fabbnea e lo stesso sindacato che è sembrato 
pnvo di un proprio progetto da contrapporre al
la logica del padronato 

A Piombino ci siamo misurati su un progetto 
voluto dagli operai che hanno saputo guardare 
fuori coniugando fabbrica e temtorto occupa
zione ed ambiente estemo alla fabbrica Cosi 
quando I azienda con un atto unilaterale ha 
tentato di ignorare tutto questo costruito anche 
grazie ad un largo impegno del nostro partito, 
sono scattati con determinazione la lotta ed uno 
sciopero ad oltranza che è durato 14 giorni fin 
quando anche per la pressione di ampie soli-
danetà, è stata raggiunta una nuova intesa ap
provata dai lavoratori 

Sono partito da qui per ricordare che la clas
se operaia quando è motivata non è facile bat
terla esprime progettualità idee nvendicazioni 
di interesse generale Ma per essere un punto di 
riferimento dobbiamo uscire dalla logica del di
fensivismo e della subalternità dobbiamo farlo 
senza paura e costruendo gli obiettivi con il 
consenso dei lavoratori 

Parte anche da questo la mia criticità alla mo 
7ionc Occhietto Troppe volte abbiamo detto di 
voler ricollocare al centro il mondo del lavoro 
dipendente e no senza poi farlo concretamen
te Non bisogna aspettare domani ma dobbia
mo esprimere fin da oggi il nostro impegno sulle 
lotte sociali In tutti questi anni il punto di riferì 
mento dei lavoratori nel bene e nel male nelle 
sconfitte e nelle vinone è sempre slato il nostro 
partito Mi chiedo come si farà quando non ci 
sarà più a sostegno dei lavoralon e della realiz
zazione dei loro obiettivi un partito come il no
stro Per questo sono convinto che i lavoratori 
hanno bisogno di questa grande forza che si 
può rinnovare e rifondare se questo serve per 
I alternativa ma che deve restare lo strumento 
fondamentale di idee e progetti attorno a cui ag 
gregare le forze del progresso sapendo che I al 
tcrnativa non si costruisce a tavolino ma la si 
deve fur camminare sulle gambe della gente di 
coloroche non hanno ancora perso la speranza 
di costruire una società più giusta democratica 
e socialista 

ANNA 
SANNA 

Credo che per noi non possano venire meno 
- ha detto Anna Sanna deputato di Sassari -al 
cuni riferimenti fondamentali che dclimscono 
la nostra funzione di forza politica della trasfor
mazione avere un progetto e ad esso commisu 
rare il nostro pensare e il nostro agire tradurlo 
in forza di mobilitazione collettiva Questo se 
vogliamo non solo preservare ma anche svilup
pare il nucleo forte ed essenziale della nostra 
storia e della nostra ragion d essere creare le 

condizioni perché un numero sempre più gran
de di uomini e di donne salgano sulla ribalta 
della storia costruiscano sulla propria esperien
za le radici della propria libertà 

Gli sconvolgimenti in atto nel mondo ci indi
cano che nel processo ampio di unificazione 
dell umanità non e è solo il pericolo di essere 
omologati e stritolati dentro i processi di moder
nizzazione si espnme anche una soggettività 
nuova nei popoli e negli uomini che ha già mes
so in discussione i vecchi assetti del mondo Noi 
siamo dentro questo movimento profondo ab
biamo anche noi contribuito a determinarlo 
non possiamo e dobbiamo chiamarcene fuon 
Questo a me pare il senso della proposta che di
scutiamo è questo che ci fa dire che la fase co
stituente è già aperta che la stiamo già co
struendo e determinando con questo congresso 
e con i fatti che esso ha già prodotto La rifles
sione su noi stessi non è la semplice presa d al
to di una nostra inadeguatezza è la volontà di 
costruire insieme ad altri una nuova civiltà della 
politica La nostra stona ne riceve senso non 
mortificazione ed annullamento Questa non è 
cosi un operazione a perdere ma un atto di ma
turità di responsabilità democratica che già 
porta verso la riforma della politica e la demo
cratizzazione del sistema politico 

É la possibilità di riconoscimento soggettivo 
ed oggettivo della nostra parzialità che consen 
tira I impegno di altre soggettività e parzialità in 
un progetto che occorrerà definire insieme La 
consapevolezza che questo è possibile e ncces-
sano è rafforzata dall espenenza che in forme 
diverse molte di noi hanno vissuto costruendo 
in questo partilo e fuon di esso una relazione 
con altre donne La Carta delle donne è stata 
un espenenza inedita e forte di conquista del-
I autonomia dentro un partito segnalo dalla cul
tura degli uomini Per questa ragione il XIX Con
gresso è più di altri il congresso delle donne e 
delle differenze tra le donne Riconoscere la no
stra autonomia nelle scelte che abbiamo com
piuto in nfenmento alla proposta di Occhetto 
sposta su un terreno di più grande matuntà e 
autorevolezza la politica delle donne nel Pei 

La nostra costituente era cominciata pnma 
nella relazione con le tante e diverse donne nel
la società E forse vero che la proposta di Oc
chetto ci induce ad un accelerazione che alcu
ne di noi o molte di noi possono avvertire co
me estranea rispetto ai tempi delle donne ma 
essa ci offre anche I occasione di un intreccio 
della politica delle donne con la politica del 
partito La storia e I esperienza delle donne co
muniste ha consentito un elaborazione tra le 
più avanzate sulle forme e i contenuti della poli
tica La legge di iniziativa popolare sui tempi è 
forse uno dei pochi veri segmenti di programma 
fondamentale che abbiamo comincialo a co
struire Proprio questa elaborazione ci rende 
convinte della urgenza di un programma fonda
mentale sul quale possano misurarsi le scelte 
delle forze e delle persone che vorranno dar vita 
alla nuova formazione politica Ci siamo inoltra
te molto come comuniste sul terreno della co
struzione di una forza inedita delle donne Ora 
ci compete una responsabilità nuova quella di 
sperimentare i tempi le forme i contenuti di 
una -democrazia femminile» di una democra
zia dentro il partito nella quale possa espnmersi 
I autonomia delle donne possano legittimarsi il 
reciproco riconoscimento delle diverse pratiche 
e posizioni politiche 

UMBERTO 
CARPI 

Ho ascoltato la relazione di Occhetto - ha 
detto Umberto Carpi delegato di Pisa - con at
tenzione tanto più puntigliosa quanto più netta 
è stata la mia opposizione alla sua proposta e il 
mio appoggio alla terza mozione Temi che 
Gramsci avrebbe definito di grande politica di
ventano nella proposta di Occhetto un processo 
tipico di piccola politica Nessuna formazione 
politica nformatncc può mancare di un prionta-
no referente sociale e il nostro alla classe ope
raia nsulta nettamente sbiadito Cosi non ci si 
può rapportare ai movimenti la relazione non 
convince quando parla della classe operaia e 
non analizza a fondo la drammatica cnsi del 
nostro rapporto con i lavoratori e di rappresen 
tatività del sindacato Non convince quando 
parla del movimento studentesco e si limita a 
salutarlo ma voghamo o no dire chiaro che la 
legge Ruberti nsponde in modo negativo ai pro
blemi posti dal movimento e che ne va chiesto il 
miro' Non convince I accenno inadeguato al 
problema degli extracomumtan e del razzismo 
mentre si minaccia una guerra fra disperati no
stn e disperati extracomumtan noi rischiamo di 
restare subalterni alle iniziative di un Martelli al 
quale consentiamo di spacciarsi per una sorta 
di Nelson Mandela italiano Non convince nep
pure il compiacimento estrinseco per il movi
mento delle donne e la questione del tempo 
che esse hanno posto Questione centrale ma 
incomprensibile fuori da un analisi marxista del 
tempo di non lavoro oggi non più tempo libero 
o di vita ma tempo vuoto dove il capitalismo 
domina ideologicamente e sdutta economica
mente e moralmente dunque tempo di morte 
Fuon di ciò non si capiscono unttanamente dro 
ga degrado delle città imbarbarimento dell in
formazione 

La verità è che non della cancellazione del 
Pei dal panorama politico italiano e è bisogno 
né di una forza nformatnce debole compatibi
le che andrebbe non a sbloccare ma a rinsal
dare il blocco moderato C è bisogno di un Pei 
rinnovalo e forte che ritrovi la sua identità di 
partito del cambiamento nformatore e rivolu
zionano in quanto veda nel conflitto un valore 
essenziale il perno stesso dello sviluppo demo
cratico e produttivo (che non sono due cose di 
stinte se non nell ideologia padronale e pur
troppo di alcuni settori sindacali) 

Il compagno Occhclto ha annunciato la de
terminazione ad andare come Ulisse al di là 
dell orizzonte Ma é nolo che Ulisse fece naufra 
gio senza neppure sapere quale tosse il mare in 
cui annegava E vero che poi Dante ne fece I e-
roc di un canto indimenticabile ma ali Inferno 
tra i consiglieri fraudolenti Tra i reduci della 
guerra di Troia noi preferiamo il pio Enea che 
portò seco le reliquie della patria e forte della 
propria memoria e delle proprie radici non an
negò ma si lece - tra conflitti e battaglie -fon
datole di città Perciò non perché irenico o soli-
dansta pio 

MARCO 
FUMAGALLI 

La discussione congressuale - ha detto Mar
co Fumagalli - ha sconfitto un luogo comune 
che si era affacciato nei pnmi giorni quello di 
un no conservatore sentimentale anziano Ho 
riflettuto molto sulla proposta di apnre una fase 

costituente ho ascoltato ancora attentamente 
la relazione di Occhetto E devo dire franca
mente che la continuo a sentire vaga contrad-
dittona con una forte debolezza che permette 
letture opposte Non mi spaventa il nuovo anzi 
Ma il nuovo non può essere una categoria che 
da solo spiega la realtà Non nego i ritardi seri, 
sarebbe sciocco Anzi dobbiamo cagionarci 
con pi j coraggio E non nego I urgenza di un 
nnnovamento teorico e culturale Ma le nostre 
ragioni fondanti sono tutte vive nella lotta alla 
separazione tra chi ha e chi non ha tra chi sa e 
chi non sa Ho sentito invece. I assenza di que
ste riflessioni Ciò ha dato un colpo alle nostre 
stesse ragioni fondanti II pencolo è che non si 
dia vita a un nuovo inizio ma che si voglia scn-
vere la parola line fine del comunismo dei co
munisti italiani lo nego che sia cosi Non sento 
la mia storia la mia esperienza concreta le mie 
ragioni fondanti come un fardello da cui liberar
mi anzi mi permettono di capire meglio gli al-
tn Nel XVIII Congresso avevo trovato molto di 
questa ncerca la necessità di un recupero di 
una forte autonomia politica e I emergere di 
una forte e moderna cnticità 

Se non è forte la ndefinizione di una nostra 
autonomia culturale e progettuale se non è for
te I analisi della realtà dei possibili interlocuto-
n è quasi inevitabile che lo sbocco di tutta I o-
perazione finisca sul binano morto di un opera
zione essenzialmente politicistica dove la ma
novra per sbloccare il sistema politico diventa lo 
sbocco necessano per capitalizzare I operazio
ne E allora i movimenti la sinistra sommersa, 
rischiano di diventare la cornice della vera novi
tà che sono i rapporti nuovi tra noi e il Psi Ma 
gli elementi di conflittualità tra noi e i compagni 
socialisti non sono sporadici Ciò che ci divide è 
la politica I idea che abbiamo della trasforma
zione e delle regole il ruolo della sinistra Que
sto è il punto vero 

Il compagno D Alema ci na dato atto che il 
nostro non è solamente un no E ha avanzato la 
proposta di un governo unitario del partito Vo
glio confrontarmi con questa proposta Deve es
sere chiaro comunque che nulla può essere 
come prima Due idee di nnnovamento si stan
no confrontando e si confronteranno Né penso 
che possiamo rimanere sull Aventino quando 
da lunedi tutto il partito dovrà impegnarsi nelle 
elezioni amministrative La sfida è tutta sui con
tenuti sui programmi sulle idee È morto I una
nimismo, ma è finita anche un idea dell unità 
che non parta dal riconoscimento esplicito del
le differenze Dovremo pensare a regole nuove 
certe a una vita democratica più ricca in cui 
tendenze diverse si confrontano e in cui mag
gioranze e minoranze si formano anche sulle 
singole questioni come è avvenuto nei congres
si di federazione dove su molti ordini del giorno 
presentati dalla seconda mozione si sono avute 
ampie maggioranze La fase che si apre è com
plessa Il confronto è utile ma deve essere chia
ro che la sovranità deve essere del partito e solo 
del partito la maggioranza ha scelto di aprire 
una fase, non di chiuderla La nostra battaglia è 
in nome del futuro di una speranza nella con
vinzione di una trasformazione che non accetti 
I orizzonte del capitalismo come unico onzzon
te possibile, che sappia misurarsi con le con
traddizioni e le sfide nuove e antiche che non si 
fermi »"c piccole vicende del Palazzo che fan
no la cronaca ma non la stona. 

GIANFRANCO 
BORGHINI 

Se si vogliono comprendere le ragioni della 
svolta - ha detto Gianfranco Borghini deputato 
e ministro dell industra nel governo ombra - bi
sogna partire dai problemi del paese Stiamo 
per integrarci in Europa ma a questo appunta
mento il paese arriva impreparato Con una 
struttura produttiva fragile con un sistema infor
mativo e della ricerca arretrato con crescenti 
squilibri sociali e tcmtonali La causa fonda
mentale di ciò sta nel ritardo con il quale si è av
viato in Italia il processo di rinnovamento e nel 
fatto che a differenza di quanto è accaduto in 
altn paesi in Italia le forze moderale sono nu-
scite a condizionare questo processo vanifican
dolo Qui è il fallimento vero del tentativo com
piuto, pnma col cenlrosimslra e poi dal penta
partito di nnnovare il paese alfidando la guida 
di questo processo non ali unità delle forze n-
lormatnci ma ad uno schieramento imperniato 
sulla De e ali interno del quale il Psi non poteva 
che risultare subalterno 

L espenenza storica conferma che il limite 
pnncipale ali avvio delle riforme sta nella man
canza in Italia di un moderno e unitario partito 
nformatore Non mi pare convincente I idea se
condo la quale il pnncipale problema della sini
stra sarebbe quello di liberarsi della ipoteca mo
derata che su di essa eserciterebbe il Psi È uno 
schema troppo semplice In realtà ciò che ha 
impellilo alla sinistra di accedere al governo è la 
sua non credibilità come forza di governo II no
do storico da sciogliere è quello della trasforma
zione della sinistra in nuova classe dirigente na
zionale, in una effettiva sinistra di governo La 
proposta di Occhetto va in questa direzione 
Vogliamo dar vita ad una nuova formazione po
litica che vada oltre I esperienza storica del Pcie 
del Pti che superi i limiti tanto del nlormismo 
comunista quanto di quello socialista 

In questo contesto decisivo è un rapporto 
positivo col Psi Occhetto ha detto cose impor
tanti a questo proposito Dobbiamo porre fine al 
gioco suicida per il quale chiunque si ponga il 
problema dell unità, per ciò stesso propone la 
fusione col Psi Nessuno propone la fusione e la 
confluenza Queste prospettive non esistono 
Dividersi su di esse non ha perciò alcun senso II 
problema che si pone invece è quello di avviare 
un processo culturale politico e programmati
co che renda possibili convergenze intese e 
collaborazioni soprattutto in vista delle elezioni 
amministrative È tempo che a sinistra si passi 
dalla sfida al confronto dalla contrapposizione 
ali unità II Psi ci na chiesto di compiere con 
chiarezza la scelta del riformismo Questa scelta 
noi I abbiamo compiuta Spetta ora al Psi com 
piere con chiarezza la scelta dell alternativa Se 
i due partiti della sinistra si muoveranno in que \ 
sta direzione sarà possibile aprire una stagione 
nuova per la democrazia italiana 

Per il dopo congresso una volta compiuta 
con chiarezza la scelta di dar vita a una nuova 
formazione politica (scelta che può anche falli
re ma che è senza ritomo) dobbiamo organiz 
zare la nostra vita interna in modo tale che le di
verse componenti culturali e politiche possano 
confrontarsi liberamente evitando etichettature 
ed emarginazioni che tanto ci hanno nuociuto 
nel passato Nel nostro partito vi sono molteplici 
ispirazioni culturali Questa è una ricchezza 
Esiste una cultura storicista democratica e na 
zionale nella quale io mi riconosco Ma esistono 
anche altre culture non meno importanti La 
scelta che dobbiamo compiere in questo con 
gresso è quella di consentire a queste diverse 
componenti di organizzarsi e di esprimersi libe
ramente nel partito Sarà un bene per noi e per 
I intera sinistra 
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